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Partenza da Monza ore 6.30.

Imboccata l’autostrada dopo circa un’ora e mezza, usciamo al casello di Fiorenzuola d’Adda.  Prima tappa 

all’Abbazia di Chiaravalle della Colomba (Pc)  L’Abbazia, con chiesa  romanica - gotica del secolo X111 è 

veramente suggestiva; è in fase di restauro perché alquanto decadente; all’interno si conservano in 

buono stato alcuni affreschi.

   Il  fondatore  di  Chiaravalle  fu

S.Bernardo, il grande abate di Clairvaux  A

S.  Maria  della  Colomba  spetta  la  gloria

della filiazione diretta da Bernardo, il gran

riformatore  della  spiritualità  benedettina

dell’“ora  et  labora”.  Il  22  luglio  1135

Bernardo  aveva  accolto  le  suppliche  dei

milanesi, istituendo l’abbazia di S.Maria di

Roveniano  (l’odierna  Chiaravalle

milanese) . Il 7/2/1137 Innocenzo II indirizza a S.Bernardo stesso il primo privilegio papale riguardante il monastero Esso

sarà accolto sotto la protezione della Sede Apostolica con un atto del pontefice Lucio II.  Il 15/6/1284 Federico II di Svevia,

sconfitto presso Parma da Gilberto IV da Correggio, porta il suo esercito a Chiaravalle e dopo aver ucciso diversi monaci

saccheggia e incendia il monastero. In una nicchia dell’ angolo orientale del chiostro una lapide ricorda il lontano eccidio.

Nel  1937,  per  il  convinto  interessamento  dell’ultimo  abate-parroco secolare,  don Guglielmo Bertuzzi,  il  Vescovo di

Piacenza  chiamò  i  Monaci  Cistercensi  dell’Abbazia  di  Casamari,  i  quali  assunsero  la  cura  della  parrocchia  e

immediatamente  iniziarono  a  riportare  all’antico  splendore  S.  Maria  della  Colomba.      Nel  1976  il  complesso

architettonico e diventato proprietà demaniale,  e le Soprintendenze statali  hanno continuato quel lungo itinerario di

restauri che ha ancora davanti a se un non breve cammino. Chiaravalle ha ripreso ad essere sede di convegni di studio, e

vede un continuo afflusso di visitatori. 

Dall’Abbazia si parte per Morfasso. Giunti nel piazzale del paese, si prosegue a piedi verso la Cava a circa

due chilometri, la mattinata trascorre così in cerca di pezzi di calcite e ciascuno si dà da fare a trovare un

pezzo più bello ed originale .Dopo la colazione del mezzogiorno, si torna in paese e si prosegue il viaggio

verso Castel’Arquato. Qui si formano due gruppi: uno si dirige verso il  fiume Arda in cerca di fossili

dell’Astiano tra  cui: natica, tigrina, pecten; l’altro gruppo va in giro per il paese. Castel’Arquato è di
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aspetto medioevale, in posizione elevata sull’Arda; nella bella piazza in alto, la Rocca del X1V secolo e la

Colleggiata, chiesa romanica del 1122. 

  Collegiata  dell'Assunta

L'antica  basilica  che  nella  parte

absidale  inquadra  la  piazza

monumentale  è  un  non  comune

saggio  d’architettura  romanica

dell'inizio  del  1.200.  Rivestita

all'esterno  di  conci  di  calcarenite

punteggiati  di conchiglie fossili  ha

un  aspetto  quasi  dorato  che  la

rende  particolarmente  suggestiva.

L'interno della chiesa è costituito da tre navate. Affiancata alla navata di destra si trova l'abside con fonte battesimale ad

immersione,  dove è collocata la  gran vasca circolare scavata in  modo rudimentale   in  un solo blocco arenaceo del

diametro di circa 2 metri. Di particolare interesse il Museo artistico annesso alla Collegiata. 

Alle  17.30 tutti  sono pronti  per il  ritorno; soddisfatti  per la bella e interessante giornata trascorsa.Il

tempo ci ha favoriti e durante il viaggio di ritorno si canta allegramente come sempre.

Alle ore 20.00 arrivo a Monza in orario di crociera.


